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INPS COMUNICA - CU 2026: BENEFICI FISCALI 

Pubblicazione: 30 aprile 2026 
 

Per consentire ai titolari di prestazioni a sostegno del reddito di fruire, con la dichiarazione dei 

redditi, delle misure di riduzione del cuneo fiscale previste dalla legge di bilancio 207/2024 (la 

cosiddetta somma aggiuntiva non imponibile o l’ulteriore detrazione), a seguito di specifici 

approfondimenti normativi e amministrativi, l’INPS ha aggiornato alcune informazioni contenute 

nella Certificazione Unica 2026 – redditi 2025. Queste informazioni, già in linea dallo scorso 31 

marzo, riguardano alcuni dati della sezione “Somma che non concorre alla formazione del 

reddito” e sono confluite automaticamente nella dichiarazione precompilata: il contribuente può, 

quindi, accettarla così com’è, senza dover perciò apportare alcuna modifica per ottenere i benefici 

fiscali previsti. 

Nulla cambia, invece, per i pensionati. 

FAQ – misure riduzione del cuneo fiscale: somma aggiuntiva non imponibile (art. 1, comma 4, 

legge 207/2024) e ulteriore detrazione (art. 1, comma 6, legge 207/2024). 
 

Perché e chi è interessato all’aggiornamento della Certificazione Unica 2026? 

La Certificazione Unica 2026 è stata aggiornata per i soli titolari di prestazioni a sostegno del 

reddito (es. NASpI, CIGO, assegni di integrazione salariale) per consentire di poter beneficiare, in 

sede di dichiarazione dei redditi, delle misure di riduzione del cuneo fiscale previste dalla legge di 

bilancio 207/2024 quali la somma aggiuntiva non imponibile ovvero l’ulteriore detrazione. 

 

Sono pensionato con solo redditi da pensione nel 2025, posso beneficiare delle misure di 

riduzione del cuneo fiscale? 

No, le misure spettano solo ai titolari di reddito di lavoro dipendente, prestazioni a sostegno del 

reddito e di accompagno alla pensione/anticipo pensionistico. 
 

Sono pensionato con redditi da pensione e titolare di una pensione integrativa/complementare 

nel 2025, posso beneficiare delle misure di riduzione del cuneo fiscale? 

No, le misure non spettano ai titolari di soli redditi da pensione e di redditi assimilati al lavoro 

dipendente. 
 

Sono pensionato con redditi da pensione e percettore di una prestazione a sostegno del reddito 

nel 2025, posso beneficiare delle misure di riduzione del cuneo fiscale? 
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Sì, in quanto si percepisce prestazione a sostegno del reddito e solo per queste somme. Nella CU 

2026 aggiornata, al punto 719, è presente l’importo della prestazione erogata che dà diritto ai 

benefici in questione. Ai fini dell’individuazione del beneficio fiscale spettante, il contribuente deve 

verificare il “reddito di riferimento”, di cui al punto 449 della CU 2026, che è composto dalla 

somma dei redditi complessivamente percepiti nell’anno. 
 

Come posso verificare che la mia CU 2026 sia quella corretta e aggiornata? 

La CU 2026 corretta e aggiornata è quella richiesta e prelevata, in modalità telematica sul sito 

istituzionale dell’INPS e nelle altre modalità previste, già dallo scorso 31 marzo. Le CU 2026 

aggiornate riportano, nell’apposita sezione, “Somma che non concorre alla formazione del reddito”, 

al punto 718 il codice “1” e nella sezione delle annotazioni espongono le seguenti avvertenze: 

• “Il contribuente può presentare la dichiarazione dei redditi per fruire dei benefici fiscali – tin 

(trattamento integrativo DL n. 3/2020), somma aggiuntiva che non concorre alla formazione 

del reddito e ulteriore detrazione – eventualmente non riconosciuti ovvero riconosciuti in 

misura ridotta dal sostituto d’imposta”. 

• “Il presente modello annulla e sostituisce il precedente”. 

A tal fine, per le prestazioni in argomento, si consiglia in ogni caso di scaricare dal sito nuovamente 

la CU 2026. 
 

Cosa devo fare per ottenere i benefici in questione? 

In sede di dichiarazione dei redditi, il titolare potrà verificare l’importo effettivamente spettante per 

le misure in questione. Le informazioni presenti nella CU aggiornata sono già recepite 

automaticamente nella dichiarazione dei redditi precompilata (Modello 730 e Modello Redditi PF). 

Ciò consentirà al contribuente di poter accettare la dichiarazione dei redditi precompilata così come 

proposta, senza necessità di dovere apportare variazioni per i citati benefici fiscali. 
 

Sono titolare di prestazioni in sostituzione del reddito di lavoro dipendente erogate dall’INPS 

e contemporaneamente di più contratti di lavoro dipendente. Ho ricevuto già i benefici in 

questione da un datore di lavoro, devo comunque presentare la dichiarazione dei redditi? 

Sì. Nel caso il soggetto sia titolare di più redditi di lavoro dipendente oltre a quelli erogati 

dall’Istituto, è tenuto a presentare dichiarazione dei redditi, per verificare l’importo effettivamente 

spettante per le misure in questione. 
 

Come viene calcolata la somma aggiuntiva che non concorre a formare il reddito? 

La somma aggiuntiva che non concorre alla formazione del reddito imponibile spetta ai lavoratori 

dipendenti con reddito complessivo annuo fino a 20.000 euro. 

L’importo del bonus è calcolato sul reddito da lavoro dipendente rapportato all’intero anno, secondo 

le seguenti percentuali: 

• reddito da lavoro fino a 8.500 euro, la percentuale è del 7,1% – importo massimo: 603,5 

euro; 

• 8.500 euro < reddito da lavoro ≤ 15.000 euro la percentuale è del 5,3% – importo massimo: 

795 euro; 

• 15.000 euro < reddito da lavoro ≤ 20.000 euro la percentuale è del 4,8% – importo massimo: 

960 euro. 

Per maggiori informazioni, si rinvia alle istruzioni dei modelli dichiarativi (modello 730 e modello 

Redditi PF). 
 

Come viene calcolata l’ulteriore detrazione? 

L’ulteriore detrazione fiscale spetta ai dipendenti con reddito complessivo annuo compreso tra 

20.001 euro e 40.000 euro, in aggiunta alle detrazioni fiscali già previste. L’importo massimo è pari 

a 1.000 euro per i redditi tra 20.001 euro e 32.000 euro; tale importo è progressivamente 

decrescente per i redditi da 32.001 euro a 40.000 euro, fino ad azzerarsi al superamento della soglia 

di 40.000 euro. 
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DA 5 A 120MILA EURO PER SOSTENERE MEDICI, DENTISTI E 

STUDENTI da Il Giornale della Previdenza ENPAM 1° maggio 2026  a cura della Redazione  

 

Per sostenere il lavoro dei medici, degli odontoiatri e dei futuri professionisti, Enpam ha lanciato un 

bando per la concessione di prestiti d’onore fino a 120mila euro a interessi zero. 

Il bando prevede diverse linee di intervento. Gli studenti iscritti al quinto anno dei corsi di laurea 

Medicina e Odontoiatria possono richiedere fino a 10mila euro per completare il percorso 

universitario, mentre per gli iscritti al sesto anno è previsto un finanziamento fino a 5mila euro. Per 

i medici e dentisti under 35 sono disponibili invece due ulteriori opportunità: fino a 30mila euro per 

frequentare un master post-laurea e fino a 120mila euro per sostenere le spese di impianto del primo 

studio professionale. 

“In occasione del 1° maggio festeggiamo medici e dentisti innanzitutto sostenendone il lavoro -

dichiara il presidente dell’Enpam, Alberto Oliveti-. Con i prestiti d’onore la Fondazione intende 

aiutare gli iscritti a trasformare studio, competenze e motivazione professionale in opportunità 

concrete di attività e autonomia. Non c’è infatti buona previdenza se non c’è buon lavoro, e questo 

ci sembra il modo migliore per rafforzare l’intero sistema e garantire prospettive alle nuove 

generazioni di professionisti medici”. 
 

FARE DOMANDA 

La richiesta per il beneficio del prestito d’onore va fatta nell’area riservata del sito dell’Enpam. Una 

volta ottenuto l’ok da parte dell’ente previdenziale, l’iscritto potrà rivolgersi a una qualsiasi banca 

per ottenere materialmente il prestito. L’Enpam rimborserà gli interessi addebitati dalla banca (fino 

a Irs + 1 per cento) e si farà carico delle spese di istruttoria (fino a 300 euro). 

Per fare domanda occorre essere in regola con i contributi previdenziali ed è necessario che il 

reddito familiare medio degli ultimi tre anni sia al di sotto di un limite che varia in basa al numero 

dei componenti (ad esempio, 78.442 euro per un nucleo di tre persone). Il limite sale in presenza di 

invalidi. Gli studenti, invece, devono presentare un piano di studi approvato dalla Facoltà e aver 

superato almeno l’80 per cento degli esami previsti negli anni precedenti. 

Per i finanziamenti destinati alla formazione post-laurea e all’avvio dello studio professionale, è 

richiesta la partita Iva; nel caso dell’apertura del primo studio occorre, inoltre, aver presentato 

almeno due dichiarazioni dei redditi. Per i professionisti si può attivare la garanzia attraverso il 

Fondo Pmi. Enpam ha stanziato complessivamente 900mila euro per pagare gli interessi e le spese 

relative a questi prestiti d’onore. 

Sarà possibile fare domanda fino a mezzogiorno del 10 settembre 2026. 

 

 

 

 

VERSO IL NUOVO CODICE DI DEONTOLOGIA MEDICA: SI INSEDIA LA 

CONSULTA DEONTOLOGICA FNOMCEO Ufficio Stampa FNOMCeO – 29.04.2026 

 

Obiettivo: varare il nuovo testo nel 2027. 

Dall’Intelligenza Artificiale alle pseudoscienze, dai medici sui social alla costruzione della 

Pace molti i temi di stretta attualità. 
 

Si è insediata oggi a Roma la Consulta deontologica della FNOMCeO, la Federazione nazionale 

degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri. Composta da trentotto elementi, medici, 

odontoiatri ed esponenti della Federazione, e coordinata da Maurizio Grossi, presidente dell’Ordine 

dei Medici di Rimini, la Consulta avrà il compito di scrivere il nuovo Codice di Deontologia 

Medica, che sarà emanato il prossimo anno. 



 4 

“Sarà una Consulta pragmatica – ha affermato il Presidente della FNOMCeO, Filippo Anelli, 

aprendo l’incontro – che tirerà le somme di un lavoro preparatorio che parte da lontano, dal 2018, 

e che ha accolto in questi anni i contributi non solo dei professionisti ma dell’intera società civile. 

Ora la revisione del Codice ritorna nelle mani della Professione medica e Odontoiatrica, che 

sintetizzerà le diverse sensibilità, orientamenti e spunti per arrivare a un Codice moderno, che 

guidi il medico e l’odontoiatra ma che sia anche in grado di ispirare il tessuto culturale e sociale 

del Paese”. 

Dall’Intelligenza Artificiale all’operato dei medici sui social, dal ruolo sociale dei professionisti alla 

costruzione della pace, dal contrasto alle pseudoscienze all’equo compenso, dalla telemedicina alla 

tutela dell’ambiente molti saranno i temi di stretta attualità che affronterà il nuovo Codice. 

“Il testo vigente – ha ricordato Anelli – nella sua struttura risale al 2014: in questi anni molti sono 

stati i cambiamenti da un punto di vista sociale, scientifico, clinico, normativo, bioetico, nel 

rapporto tra medico e paziente. Siamo passati attraverso una pandemia, stiamo affrontando 

conflitti a livello globale. L’intelligenza artificiale è oggi uno strumento formidabile nelle mani del 

medico ma è anche uno strumento di conoscenza nelle tasche del cittadino. Il nuovo Codice deve 

interpretare queste evoluzioni e queste rivoluzioni, ridisegnando il rapporto tra medico e cittadino, 

attraverso una valorizzazione del tempo di comunicazione come tempo di cura. Il medico, oltre a 

curare, rappresenta un punto di riferimento essenziale per il cittadino. Si fa carico del rispetto 

della dignità delle persone, dei diritti che sono alla base della nostra democrazia. Il medico 

racchiude ed esprime nella sua professione questi straordinari valori democratici”. 

“Il nostro Codice – ha aggiunto il Presidente della Commissione albo Odontoiatri (CAO) nazionale, 

Andrea Senna – ha in sé dei valori antichi, non “vecchi” ma, in quanto tali, eterni. Valori che 

affondano le loro radici nei principi ippocratici e che camminano di pari passo con i mutamenti 

scientifici, clinici, sociali, etici che stanno trasformando anche la Professione odontoiatrica. 

Ringrazio tutti i componenti Odontoiatri e assicuro, a nome di tutta la CAO nazionale, il pieno 

supporto per definire un nuovo Codice sempre più aderente alla realtà professionale degli 

Odontoiatri italiani”. 

“L’insediamento della Consulta rappresenta il momento operativo – ha concluso il Coordinatore 

della Consulta, Maurizio Grossi – dopo anni di incontri, convegni, dibattiti, riflessioni in cui la 

società ha collaborato con gli Ordini per individuare le tematiche al centro del nuovo Codice. Oggi 

parte il lavoro vero e proprio, la messa a terra di tutto quello che abbiamo fatto sino ad ora. I 

nuovi articoli vedranno il medico in una luce diversa; non solo in funzione duale con il paziente ma 

nel suo ruolo sociale di garante dei diritti: alla tutela della salute, all’equità, all’accessibilità delle 

cure. Il medico diventa punto di riferimento per il cittadino per far valere i suoi diritti fondamentali 

e permettergli di accedere, senza discriminazioni, al Servizio sanitario nazionale”.  

 

Ufficio Stampa FNOMCeO 

informazione@fnomceo.it 

29 aprile 2026 

 

 

 

 

INVALIDITÀ OVER 70, NUOVA VALUTAZIONE RINVIATA AL 2028. 

COSA CAMBIA PER I MEDICI da DoctorNews n. 386 - 2 maggio 2026   

 

Slitta al 1° gennaio 2028 l’entrata in vigore su tutto il territorio nazionale della nuova valutazione 

multidimensionale unificata per l’accertamento dell’invalidità delle persone over 70 con patologie 

croniche. Lo chiarisce l’Inps nel messaggio n. 1377/2026, richiamando la proroga prevista dal 

decreto Milleproroghe convertito nella legge n. 26/2026. 
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Il nuovo sistema era previsto dal decreto legislativo n. 29/2024 e punta a unificare il percorso di 

accertamento dell’invalidità civile e dell’accesso ai servizi sociali e sociosanitari per le persone 

anziane con bisogni assistenziali complessi. 

…………….. 

…………….. 

https://www.doctor33.it/articolo/67607/invalidita-over-70-nuova-valutazione-

rinviata-al-2028-cosa-cambia-per-i-medici 

 
ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n. 1377 del 23.04.2026 (documento 93) 

 

 

 

GOVERNO - BONUS 2026, SALARIO GIUSTO E CONTRASTO AL 

CAPORALATO DIGITALE da DplMo - fonte: Gazzetta Ufficiale  

Il Consiglio dei Ministri ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 2026, il decreto 

legge n. 62 del 30 aprile 2026, con disposizioni urgenti in materia di salario giusto, di incentivi 

all’occupazione e di contrasto del caporalato digitale. 

Il provvedimento interviene, con risorse per circa 934 milioni di euro, per rafforzare la dignità dei 

lavoratori, promuovere l’occupazione stabile di giovani e donne e contrastare nuove forme di 

sfruttamento legate all’economia digitale. 

  

Incentivi all’occupazione 

Al fine di ridurre i divari territoriali e favorire l’inserimento nel mercato del lavoro delle categorie 

più esposte, il decreto prevede quattro principali misure di decontribuzione: 

• bonus assunzione donne 2026, consistente in un esonero contributivo del 100% (fino a 650 

euro mensili) per 24 mesi per l’assunzione a tempo indeterminato di lavoratrici svantaggiate, 

con un incremento a 800 euro per le assunzioni effettuate nelle regioni della zona economica 

speciale (ZES) unica per il Mezzogiorno; 

• bonus assunzione giovani 2026, che prevede l’esonero del 100% dei contributi previdenziali 

(fino a 500 euro mensili) per 24 mesi per le nuove assunzioni di personale non dirigenziale 

di età inferiore ai 35 anni, con limite elevato a 650 euro nel Sud e nelle aree di crisi; 

• bonus stabilizzazione giovani 2026, che prevede l’esonero del 100% dei contributi fino a 

500 euro per 24 mesi anche per le stabilizzazioni di contratti a termine, stipulati tra il 1° 

gennaio e il 30 aprile 2026 e della durata massima di 12 mesi, effettuate tra il 1° agosto e il 

31 dicembre 2026, per personale di età inferiore ai 35 anni mai occupato stabilmente in 

precedenza; 

• bonus assunzioni ZES 2026, per i datori di lavoro che occupano fino a un massimo di 10 

dipendenti nella ZES unica per il Mezzogiorno, consistente in un esonero contributivo totale 

(fino a 650 euro mensili) per l’assunzione di soggetti over 35 disoccupati da almeno 24 

mesi. 
 

Salario giusto 

La disciplina sui trattamenti economici complessivi (TEC) tutela l’equilibrio di interessi tra 

lavoratori e parti sociali. Si garantisce ai lavoratori una retribuzione non inferiore ai minimi stabiliti 

dai contratti collettivi nazionali (CCNL) stipulati dalle organizzazioni sindacali e datoriali 

comparativamente più rappresentative, contrastando il dumping. La norma tutela le imprese 

favorendo la concorrenza leale e valorizza l’autonomia di sindacati e datori di lavoro, evitando 

l’imposizione di un salario minimo fissato per legge e lasciando alla contrattazione la definizione 

delle voci retributive. 

  

https://www.doctor33.it/articolo/67607/invalidita-over-70-nuova-valutazione-rinviata-al-2028-cosa-cambia-per-i-medici
https://www.doctor33.it/articolo/67607/invalidita-over-70-nuova-valutazione-rinviata-al-2028-cosa-cambia-per-i-medici
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Disciplina dei rinnovi contrattuali 

Il decreto interviene sulla disciplina del rinnovo dei contratti collettivi di lavoro. Nel rispetto 

dell’autonomia delle parti sociali, si stabilisce che siano le stesse a disciplinare, in sede di rinnovo, 

le decorrenze degli incrementi retributivi, gli eventuali importi una tantum e gli strumenti di 

copertura economica per il periodo tra la scadenza del vecchio contratto e la firma del nuovo, 

assumendo la data di scadenza naturale del contratto previgente come riferimento per assicurare la 

continuità della tutela economica. Qualora il rinnovo non avvenga entro 12 mesi dalla scadenza, le 

retribuzioni sono adeguate forfettariamente in misura pari al 30% della variazione dell’Indice dei 

Prezzi al Consumo Armonizzato (IPCA). 
 

Contrasto al caporalato digitale e tutele tecnologiche 

Il provvedimento introduce misure specifiche per prevenire l’intermediazione illecita e lo 

sfruttamento del lavoro, con particolare riferimento alle attività gestite tramite piattaforme digitali, 

attraverso: 

• la verifica dell’identità digitale del lavoratore. Si tratta di una misura volta a impedire il 

fenomeno della cessione o del “noleggio” degli account che alimenta forme di caporalato, 

consentendo l’accesso alle piattaforme esclusivamente tramite sistemi di identificazione 

certa (SPID, CIE o sistemi di autenticazione forte); vige il divieto di cedere le proprie 

credenziali o utilizzare account non riconducibili alla propria identità, con responsabilità dei 

gestori per i sistemi di controllo e sanzioni amministrative o sospensione dell’attività per 

omessa vigilanza; 

• il diritto alla trasparenza algoritmica, che impone l’obbligo di fornire informazioni chiare 

sulle modalità di funzionamento degli algoritmi che influenzano l’assegnazione dei compiti 

e i compensi, garantendo il diritto di conoscere i parametri del proprio “rating” e di 

richiedere l’intervento umano per il riesame di decisioni automatizzate che incidano 

significativamente sul rapporto di lavoro. 
 

Conciliazione famiglia-lavoro 

Il decreto introduce uno sgravio contributivo per le imprese che adottano la certificazione UNI/PdR 

192:2026, un nuovo strumento di gestione per la conciliazione tra vita familiare e lavoro, che 

definisce requisiti verificabili e indicatori di performance per le organizzazioni, private e pubbliche, 

che scelgono di investire in modo strutturato su maternità, paternità, carichi di cura, flessibilità 

organizzativa, welfare aziendale, salute e continuità di carriera. La misura contenuta nel decreto 

prevede un esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro per le 

aziende in possesso della certificazione collegata alla valorizzazione del sostegno alla natalità e alle 

esigenze di cura, con una misura fino all’1 per cento e nel limite massimo di 50.000 euro annui per 

ciascuna impresa. 
 

Trattamento di fine rapporto 

Si prevede la possibilità per i lavoratori di conferire alla previdenza complementare le quote TFR 

maturate nel periodo gennaio-giugno 2026. 

  

il Decreto Legge n. 62/2026 

  

 

 

L’ONAOSI NON E’ SOLO A PERUGIA 

Dove siamo: Collegio Unico e Centri Formativi 
 

In questa sezione sono contenute le strutture della Fondazione ONAOSI, quali il Collegio Unico di 

Perugia (Collegio Universitario + Convitto) e i Centri Formativi, presenti sul territorio. 

 

http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2026/05/62-2026-DL-primo-maggio.pdf
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Le strutture sono le seguenti: 

• Collegio Unico di Perugia 

• Centro Formativo di Bologna 

• Centro Formativo di Messina 

• Centro Formativo di Milano 

• Centro Formativo di Napoli 

• Centro Formativo di Padova Femminile 

• Centro Formativo di Padova Maschile 

• Centro Formativo di Pavia 

• Centro Formativo di Torino Via della Basilica 

• Centro Formativo di Torino Via Palazzo di Città  

 

Cosa sono i Centri formativi? AI Overview   

I Centri formativi ONAOSI sono residenze universitarie e convitti gestiti dalla Fondazione 

ONAOSI (Opera Nazionale Assistenza Orfani Sanitari Italiani) situati in diverse città italiane 

(Milano, Bologna, Padova, Pavia, Torino, Napoli, Messina, Perugia). Ospitano principalmente figli 

di sanitari contribuenti (medici, veterinari, farmacisti), specialmente orfani, offrendo alloggio, 

formazione e tutoring fino al completamento degli studi. [1, 2, 3, 4, 5] 

Caratteristiche principali dei centri formativi: 

• Strutture: Offrono appartamenti o camere (singole/doppie), spesso con angoli cottura, Wi-

Fi, aree studio, mense e lavanderie, ad alta qualità abitativa. 

• Supporto allo studio: I centri offrono tutoring dedicato e organizzano attività formative e 

culturali extra-universitarie per il percorso accademico. 

• Finalità: Promuovere la crescita formativa e relazionale degli studenti, in particolare orfani 

di sanitari, garantendo un ambiente sicuro e stimolante. 

• Ubicazione: Solitamente situati vicino ai principali poli universitari delle città sedi (es. 

adiacenti al Politecnico a Milano, zona stadio a Bologna). 

• Accesso: L'ammissione è gestita tramite bandi e la priorità è data agli assistiti, ma è 

possibile l'accesso a pagamento per figli di sanitari contribuenti. [1, 2, 3, 4, 5, 6, 7] 

Questi Centri permettono ai giovani di vivere e studiare in strutture moderne, facilitando il 

conseguimento di titoli universitari e professionalizzanti. [1, 2, 3] 

 

 

 

 

INPS - PENSIONI VITTIME DEL DOVERE: ESENZIONE IRPEF da DplMo – 

fonte: Inps 
 

L’INPS, con la circolare n. 51 del 30 aprile 2026, fornisce le nuove regole in materia di benefici 

fiscali per i trattamenti pensionistici spettanti alle vittime del dovere, ai soggetti equiparati e ai loro 

familiari superstiti. 

Le nuove disposizioni rinnovano le indicazioni fornite nel messaggio 29 marzo 2017, n. 1412 e 

nel messaggio 10 agosto 2017, n. 3274, applicando l’esenzione dall’IRPEF e dalle addizionali 

regionali e comunali a tutti i trattamenti pensionistici di cui i beneficiari sono titolari. 

Si precisa che, per l’anno corrente, l’esenzione fiscale viene applicata dall’Istituto, in qualità di 

sostituto di imposta, dal primo rateo di pensione utile in pagamento, fermo restando il successivo 

rimborso delle ritenute fiscali applicate sui ratei di pensione da gennaio 2026. 

Per quel che riguarda gli anni di imposta antecedenti al 2026, i soggetti interessati devono 

presentare istanza di rimborso direttamente all’Agenzia delle Entrate con le consuete modalità. 
 

 

https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/collegio-unico-di-perugia.jsp
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-bologna.jsp
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-messina.jsp
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-milano.jsp
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-napoli.jsp
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-padova-femminile.jsp
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-padova-maschile.jsp
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-pavia.jsp
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-torino.jsp
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-torino-d.jsp
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-milano.jsp
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-milano.jsp
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi.jsp
https://www.onaosi.it/contribuzione/contribuenti-volontari/perche-iscriversi.jsp
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/perch-scegliere-di-studiare-in-un-collegio-o-centro-formativo-della-fondazione-onaosi/
https://www.fnovi.it/node/50119
https://www.onaosi.it/documentazione/content/2959/2959-bando-ammissione-assistiti-aa-2024-25-20240625.pdf
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-milano.jsp
https://www.facebook.com/ONAOSI/videos/tornano-gli-open-days-onaosi/438219967418092/
https://www.facebook.com/ONAOSI/videos/centro-formativo-onaosi-di-bologna/201377408525980/
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-pavia.jsp
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/perch-scegliere-di-studiare-in-un-collegio-o-centro-formativo-della-fondazione-onaosi/
https://www.fnovi.it/node/50119
https://www.onaosi.it/documentazione/content/2959/2959-bando-ammissione-assistiti-aa-2024-25-20240625.pdf
https://www.onaosi.it/notizie/approfondimento/1356/formazione-professionale-post-diploma
https://www.onaosi.it/ente/dove-siamo/collegio-unico-e-centri-formativi/centro-formativo-di-milano.jsp
https://www.onaosi.it/contribuzione/contribuenti-volontari/perche-iscriversi.jsp
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.04.circolare-numero-51-del-30-04-2026_15252.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2017.03.messaggio-numero-1412-del-29-03-2017_9074.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2017.08.messaggio-numero-3274-del-10-08-2017_10185.html
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Le istruzioni operative per la presentazione delle domande saranno comunicate con un successivo 

messaggio. 
 

ALLEGATI A PARTE - INPS Circolare n. 51 del 30.04.2026 (documento 94) 
 

 

 

INPS - PRESTAZIONI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI: ONLINE 

MODELLO ObisM 
 

L’INPS, con il messaggio n. 1443 del 30 aprile 2026, informa che è consultabile il certificato delle 

prestazioni previdenziali e assistenziali per il 2026: il cosiddetto modello ObisM. 

Il documento è accessibile tramite i servizi online della sezione MyINPS, seguendo le indicazioni 

del messaggio, o tramite il servizio “Certificato di pensione (modello ObisM)”. 

Il certificato, aggiornato al momento della richiesta, riporta: 

• i dati sulla perequazione automatica; 

• gli importi mensili lordi; 

• le ritenute fiscali; 

• le detrazioni applicate; 

• le eventuali quote associative. 

Sono disponibili, inoltre, le versioni storiche dei certificati emessi negli ultimi cinque anni. 

L’Istituto precisa che il documento non viene predisposto per prestazioni di accompagnamento a 

pensione come APE Sociale, assegni straordinari e isopensioni, che non hanno natura pensionistica 

e non sono soggette a rivalutazione annuale, con la sola eccezione dell’indennizzo per la cessazione 

definitiva dell’attività commerciale. 
 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n. 1443 del 30.04.2026 (documento 95) 
 

 

 

GOVERNO: INTELLIGENZA ARTIFICIALE – PUBBLICATA LA NORMA 

UNI 11621-8 da DplMo – fonte: Gazzetta Ufficiale 
 

Il Dipartimento per la trasformazione digitale, struttura di supporto alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri per la promozione ed il coordinamento delle azioni finalizzate alla definizione di una 

strategia unitaria in materia di trasformazione digitale e di modernizzazione del Paese attraverso le 

tecnologie digitali, informa che è stata pubblicata, in data 30 aprile 2026, la norma UNI 11621-

8:2026, che definisce i profili di ruolo professionale operanti nel settore dell’Intelligenza 

Artificiale. 

Si tratta del primo standard nazionale in Europa a definire in modo sistematico e strutturato i profili 

di ruolo professionale che operano nel settore dell’Intelligenza Artificiale, offrendo un quadro di 

riferimento condiviso per la definizione e la valorizzazione delle competenze. In quest’ottica, il 

Paese può avvalersi di uno strumento che consente di affrontare le sfide poste dalla transizione 

digitale. 

La pubblicazione della norma si inserisce in un momento di profonda evoluzione del quadro 

regolatorio europeo sull’Intelligenza Artificiale, in particolare a seguito del Regolamento (UE) 

2024/1689 – AI Act, che prevede l’adozione di misure volte a garantire che i sistemi di IA siano 

sviluppati e gestiti da soggetti dotati di competenze digitali adeguate. In questo scenario, la norma 

UNI 11621-8 rappresenta lo strumento tecnico-normativo che traduce gli obblighi legislativi in un 

insieme strutturato di ruoli professionali e competenze di riferimento, fornendo indicazioni utili a 

imprese, amministrazioni pubbliche, enti formativi e organismi di certificazione.In coerenza con 

questo indirizzo, la Legge 23 settembre 2025, n. 132, che recepisce tali principi nell’ordinamento 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.04.messaggio-numero-1443-del-30-04-2026_15251.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.il-certificato-di-pensione-modello-ObisM.html
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italiano, promuove percorsi di alfabetizzazione, formazione e certificazione delle competenze 

sull’IA.“Con la pubblicazione della norma UNI 11621-8:2026, siamo i primi in Europa ad aver 

rilasciato uno standard, coerente con l’AI Act e con la normativa nazionale, che mira a rafforzare 

il perimetro delle competenze e le relative responsabilità nell’Intelligenza Artificiale. I 12 profili 

definiti dalla norma rappresentano uno strumento operativo per imprese, pubbliche 

amministrazioni e sistema formativo, perché consentono di qualificare e certificare le competenze 

in modo omogeneo. In questo modo rendiamo più solido e ordinato il percorso di adozione 

dell’Intelligenza Artificiale, valorizzando le competenze delle persone coinvolte e la capacità del 

Paese di emergere come protagonista in questa trasformazione”, dichiara il Sottosegretario alla 

Presidenza del Consiglio con delega all’innovazione tecnologica e alla transizione digitale 

Alessio Butti. 
 

Dodici profili di ruolo professionale per l’ecosistema AI italiano 

La norma definisce 12 profili di ruolo professionale, ciascuno articolato secondo la metodologia 

consolidata della UNI 11621-1 e allineato all’e-Competence Framework europeo (UNI EN 

16234-1).Per ogni profilo sono specificati missione, compiti principali, risultati attesi, competenze, 

conoscenze, abilità, nonché indicatori chiave di prestazione (KPI).I dodici profili individuati dalla 

norma coprono l’intera filiera dell’Intelligenza Artificiale: 
 

1. Chief AI Officer (Responsabile dell’IA) 

2. AI Consultant (Consulente di IA) 

3. AI Product Manager (Responsabile di Prodotto IA) 

4. AI Prompt Engineer (Ingegnere Prompt IA) 

5. AI Algorithm Engineer (Ingegnere di Algoritmi IA) 

6. AI Deep Learning Engineer (Ingegnere di Deep Learning IA) 

7. AI Data Engineer (Ingegnere dei Dati IA) 

8. AI Data Scientist (Data Scientist IA) 

9. AI Security Specialist (Specialista di Sicurezza IA) 

10. AI Machine Learning Engineer (Ingegnere di Machine Learning IA) 

11. AI Natural Language Processing Engineer (Ingegnere di Elaborazione del Linguaggio 

Naturale IA) 

12. AI Research Scientist (Ricercatore Scientifico IA) 
 

Nel loro insieme, delineano un ecosistema professionale dedicato all’IA che spazia dalla 

governance strategica alla ricerca, includendo sviluppo, gestione dei dati, sicurezza e progettazione 

delle soluzioni. 
 

A chi si rivolge la norma 

La norma UNI 11621-8 si rivolge a un ampio ecosistema di soggetti coinvolti nello sviluppo e 

nell’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale, tra cui: 

• imprese e organizzazioni che intendono strutturare team AI con competenze certificate; 

• pubbliche amministrazioni e imprese impegnate nell’attuazione della Strategia Italiana 

per l’Intelligenza Artificiale 2024–2026 e del Piano Triennale per l’Informatica; 

• università, ITS Academy e istituti di formazione chiamati a progettare percorsi formativi 

allineati al mercato; 

• organismi di certificazione che operano ai sensi della Legge 4/2013 sulle professioni non 

regolamentate; 

• professionisti ICT che intendono qualificare o riconvertire le proprie competenze verso il 

settore AI. 
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AGENZIA DELLE ENTRATE - DICHIARAZIONE DELL’EREDE 

MINORENNE da la Posta di Nuovo Fisco Oggi 

Domanda  
Un figlio minorenne che abbia accettato l’eredità con beneficio d’inventario è tenuto a presentare 

la dichiarazione dei redditi del genitore deceduto? 

E. 

risponde Andrea Santoro 

Un figlio minorenne che, a seguito del decesso della madre, sia stato autorizzato dal tribunale per i 

minorenni ad accettare l’eredità con beneficio d’inventario assume l’obbligo fiscale di presentare, 

nei termini previsti dalla legge, la dichiarazione dei redditi percepiti dal genitore, anche qualora 

l’inventario non risulti ancora ultimato. La qualifica di erede, infatti, si acquista già con il deposito 

della dichiarazione di accettazione dell’eredità con beneficio d’inventario presso il tribunale, 

indipendentemente dalla conclusione della relativa procedura, con il seguente obbligo 

di presentare la dichiarazione  dei redditi della sua dante causa ed effettuare, nei tempi prescritti, il 

versamento delle relative imposte, salva la possibilità di rinunciare all'eredità (risposta . 275/2025). 

 

 

 

 

INAIL – RIPRESA DEL LAVORO DOPO INFORTUNIO da  NewsLetter 

OMCeOMI n.20/2026  
 

Con la Circolare n.17 del 29 aprile 2026 “Certificati di infortunio sul lavoro. Ripresa del lavoro. 

Istruzioni” INAIL fornisce istruzioni per la gestione della certificazione medica di infortunio sul 

lavoro. 

In particolare, viene precisato che sin dal primo certificato, devono essere indicati la diagnosi, la 

prognosi di inabilità assoluta al lavoro e il relativo periodo, nonché l’eventuale presunzione di 

invalidità permanente. Qualora al primo o ai successivi certificati non facciano seguito ulteriori 

formulazioni prognostiche, l’ultimo giorno di prognosi coincide con l’ultimo giorno di inabilità 

temporanea assoluta al lavoro. 

Pertanto, il lavoratore può riprendere l’attività lavorativa al termine del periodo di prognosi 

riconosciuto nell’ultimo certificato ricevuto dall’INAIL, senza produrre alcuna ulteriore 

certificazione medica cosiddetta “definitiva”. 

Il lavoratore assente per infortunio che intenda riprendere anticipatamente il lavoro rispetto alla 

prognosi formulata dal medico può essere riammesso in servizio solo in presenza di un certificato 

medico che modifica, anticipandone il termine, la durata della prognosi originariamente indicata. 

Tale certificato può essere rilasciato da qualunque medico. 

Le istruzioni contenute nella circolare operano anche in caso di malattia professionale. 

 

Circolare INAIL  (vedi anche in allegato 092)  

 

 

 

 

FRANCOBOLLI ITALIA 2026 - NUOVE EMISSIONI  
 

Francobollo e foglietto dedicato a le Passioni degli Italiani – Musica 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il giorno 5 maggio 2026, emette un francobollo  

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9425539/Risposta+n.+275_2025.pdf/44ec3a7e-4ef2-e36e-3945-b81fbb88e0c3?t=1762163597344
https://omceomi.it/wp-content/uploads/2026/05/Circolare-n-17_29-aprile-2026.pdf


 11 

ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del patrimonio culturale italiano dedicato 

a le Passioni degli Italiani – Musica. 
 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-e-foglietto-dedicato-

a-le-passioni-degli-italiani-musica 

 

 

Francobollo dedicato al terremoto del Friuli 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il giorno 6 maggio 2026, emette un francobollo  

ordinario appartenente alla serie tematica i Valori sociali dedicato al terremoto del Friuli, nel 50° 

anniversario. 
 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-al-

terremoto-del-friuli 

 

 

Francobollo dedicato a Santo Amato Ronconi nell’800° anniversario della nascita 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il giorno 8 maggio 2026, emette un francobollo 

ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del patrimonio culturale italiano, dedicato 

a Santo Amato Ronconi nell’800° anniversario della nascita. 

 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-a-santo-

amato-ronconi-nell800-anniversario-della-nascita 

 

 

 

 

CONSULTA - APPALTI PUBBLICI: ILLEGITTIMA LA NORMA 

REGIONALE SUL TRATTAMENTO ECONOMICO MINIMO PER 

L’APPALTATORE da DplMo – fonte: Corte Costituzionale 
 

La Corte costituzionale, con la sentenza n. 60 depositata in data 30 aprile 2026, ha 

dichiarato illegittimo l’articolo 1 della legge della Regione Toscana n. 30 del 2025, che prevede 

l’introduzione nei bandi di gara della Regione e dei suoi enti strumentali di un criterio premiale 

consistente nell’applicazione di un trattamento economico minimo orario non inferiore a nove 

euro lordi. La disposizione, impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri, viola la 

competenza legislativa esclusiva statale in materia di tutela della concorrenza, di cui 

all’articolo 117, comma 2, lettera e), della Costituzione. 

Pur riconoscendo che la tutela della concorrenza non può essere considerata un passpartout che 

giustifichi l’attrazione indiscriminata di ogni intervento legislativo alla competenza esclusiva 

statale, escludendo a priori le competenze legislative regionali, la Corte ha tuttavia ritenuto che, 

nello specifico ambito dei contratti pubblici, l’uniformità di disciplina rappresenta, in quanto 

tale, un criterio da osservare, perché differenti normative regionali sono suscettibili di creare 

dislivelli di regolazione, produttivi di barriere territoriali. E se è vero che la disciplina dei contratti 

pubblici interseca molteplici interessi, tra cui obiettivi di protezione sociale, di tutela dei lavoratori, 

di sostenibilità ambientale, è vero altresì che spetta al legislatore statale definire il punto di 

equilibrio tra la tutela della concorrenza e gli altri interessi pubblici meritevoli di protezione. 

La Corte ha quindi ritenuto che il modello del rinvio, anche per gli appalti di servizi, alla 

contrattazione qualificata – delineato dall’articolo 11 del codice dei contratti pubblici – pur non 

esaurendo il novero delle soluzioni possibili per dare attuazione ai principi del trattamento 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-e-foglietto-dedicato-a-le-passioni-degli-italiani-musica
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-e-foglietto-dedicato-a-le-passioni-degli-italiani-musica
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-al-terremoto-del-friuli
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-al-terremoto-del-friuli
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-a-santo-amato-ronconi-nell800-anniversario-della-nascita
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-dedicato-a-santo-amato-ronconi-nell800-anniversario-della-nascita
https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2025-06-18;30&pr=idx,0;artic,1;articparziale,0
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retributivo proporzionato e sufficiente, rappresenti, sotto il profilo del riparto della competenza 

legislativa, il punto di equilibrio attualmente configurato dal legislatore statale. 

Il criterio premiale introdotto dalla Regione Toscana, in quanto idoneo a produrre effetti diretti 

sull’esito delle gare e, indirettamente, sulla scelta degli operatori economici di parteciparvi, si 

discosta dall’indicato punto di equilibrio e incide sulla concorrenzialità del mercato, ponendosi così 

in contrasto con l’articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione. 

  

La pronuncia 

 

 

 

DETRAZIONE SPESE SANITARIE 
 

Faq del 17 luglio 2025 - Attestazione del sostenimento delle spese sanitarie 

Posso attestare il sostenimento delle spese sanitarie riportate nella dichiarazione dei redditi tramite 

il prospetto di dettaglio delle spese che ho scaricato dal Sistema Tessera Sanitaria, anziché 

conservando i singoli documenti di spesa? 

Con riferimento alle spese sanitarie indicate nella dichiarazione dei redditi (modello 730 e/o 

modello Redditi Persone fisiche), il prospetto di dettaglio delle spese sanitarie disponibile nel 

Sistema Tessera Sanitaria può essere conservato ed esibito in alternativa ai singoli documenti di 

spesa (scontrini, ricevute, fatture, ecc.), purché accompagnato da una dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà con cui si attesta che tale prospetto corrisponde a quello scaricato dal Sistema 

Tessera Sanitaria, come precisato nella circolare n. 14/E del 19 giugno 2023, richiamata nelle 

istruzioni per la compilazione dei modelli 730 e Redditi Persone fisiche. Resta fermo che se la 

detrazione spetta solo in presenza di determinate condizioni soggettive, il contribuente è tenuto a 

conservare ed esibire la relativa documentazione. 

 

Circolare 14/E/2023 - Spese sanitarie Artt. 15, commi 1, lett. c), e 2, del TUIR   
 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5329166/Circolare+caf+2023+gen

erale_sez+I+19.06.23.pdf/96ce0bb3-4efa-2bc8-72f2-e0944ab65223 

 

Spese di salute, addio scontrini, per il 730 basta il prospetto del Sistema tessera sanitaria. E’ quanto 

emergerebbe dalle istruzioni per il modello Redditi 2026 dell’Agenzia delle Entrate. 

Vedi articolo su ItaliaOggi  del 6 maggio 2026 a pagina 31: https://www.italiaoggi.it/diritto-e-

fisco/fisco/spese-sanitarie-per-la-detrazione-non-servono-gli-scontrini-u0pyqgnh 

 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE – TASSAZIONE DEI COMPENSI PER 

COLLABORAZIONI UNIVERSITARIE da la Posta di Nuovo Fisco Oggi 

Domanda  
I compensi ottenuti per le collaborazioni studentesche retribuite in Università concorrono alla 

formazione del reddito? 

D.  

risponde Andrea Santoro 

Ai sensi dell’articolo 11 del Dlgs n. 68/2012, le Università, sentiti gli organi di rappresentanza 

degli studenti, possono disciplinare forme di collaborazione con questi ultimi, relativamente ad 

attività di supporto ai servizi universitari. Le prestazioni richieste allo studente per tali 

collaborazioni comportano un corrispettivo esente da imposte che non concorre alla formazione del 

reddito complessivo ai fini Irpef entro il limite di 3.500 euro annui. In caso di superamento del 

https://www.cortecostituzionale.it/scheda-pronuncia/2026/60
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5329166/Circolare+caf+2023+generale_sez+I+19.06.23.pdf/96ce0bb3-4efa-2bc8-72f2-e0944ab65223
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5329166/Circolare+caf+2023+generale_sez+I+19.06.23.pdf/96ce0bb3-4efa-2bc8-72f2-e0944ab65223
https://www.italiaoggi.it/diritto-e-fisco/fisco/spese-sanitarie-per-la-detrazione-non-servono-gli-scontrini-u0pyqgnh
https://www.italiaoggi.it/diritto-e-fisco/fisco/spese-sanitarie-per-la-detrazione-non-servono-gli-scontrini-u0pyqgnh
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bE5236C84-25F0-42D3-A9A5-D9E5B0BD423A%7d&codiceOrdinamento=0000000000000110000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%2011
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predetto limite, la parte eccedente perderebbe l’esenzione e diventerebbe fiscalmente rilevante. La 

collaborazione non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato. 

 

 

 

INPS: VERSAMENTI VOLONTARI 2026 – COMUNICAZIONI E 

PAGAMENTI SOLO ONLINE da DplMo – fonte: Inps 

L’INPS rende noto che, per favorire la dematerializzazione e l’efficienza economica delle 

procedure amministrative dell’Istituto, a partire dal 2026 la comunicazione recante l’importo 

annuale dei versamenti volontari, nonché i modelli di pagamento pagoPA aggiornati nell’importo 

del contributo annualmente dovuto, non verranno più inviati a mezzo posta, e saranno 

consultabili esclusivamente in formato digitale. 

Sarà possibile, pertanto, visualizzare e stampare l’Avviso di pagamento pagoPA esclusivamente 

tramite il sito INPS, nella sezione del Portale dei Pagamenti, selezionando la voce di menu 

“Versamenti Volontari” e cliccando sul link “Entra nel servizio”; l’accesso deve essere effettuato 

utilizzando il codice fiscale e il codice prosecutore, o usando le credenziali di accesso 

(SPID/CIE/CNS/eIDAS). 

Allo stesso modo, tramite il Portale dei Pagamenti, gli utenti possono eseguire il pagamento online 

pagoPA con carta di credito/debito, conto corrente o altri metodi di pagamento, tutti i giorni della 

settimana, 24 ore su 24, nonché visualizzare/stampare le ricevute dei pagamenti effettuati. 

Tali operazioni possono essere effettuate anche con l’ausilio del Contact Center o di intermediari 

qualificati. 

Per garantire un’adeguata transizione alla nuova modalità operativa, la Direzione centrale Entrate, 

in collaborazione con la Direzione centrale Partecipazioni societarie e politiche di investimento per 

l’innovazione dei servizi, nell’ambito dell’accordo con INPS Servizi, ha previsto un’apposita 

attività di supporto telefonico da parte di operatori dedicati che contatteranno puntualmente 

l’utenza, fornendo specifica assistenza e una guida nell’utilizzo dei servizi online. 

Durante il primo contatto, in caso di bisogno di ulteriore assistenza nelle procedure di 

visualizzazione della documentazione e di esecuzione dei pagamenti, gli operatori del Contact 

Center potranno fissare un successivo appuntamento telefonico con l’utente. 

 

 

 

INPS: VERSAMENTO AL FONDO DI TESORERIA E DI DESTINAZIONE 

DEL TFR 2026 da DplMo – fonte: Inps 
 

L’INPS, con il messaggio n. 1511 del 6 maggio 2026, fornisce le indicazioni operative in materia 

di versamento al Fondo di Tesoreria e di destinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) per 

l’anno 2026, chiarendo gli obblighi contributivi a carico dei datori di lavoro e le modalità di 

gestione delle quote di TFR maturate dai lavoratori. 

In particolare, l’Istituto riepiloga le regole applicabili alle aziende tenute al versamento delle quote 

di TFR al Fondo di Tesoreria INPS, soffermandosi sugli adempimenti contributivi e sulle istruzioni 

operative da seguire ai fini della corretta compilazione delle denunce contributive. Il messaggio 

richiama inoltre la disciplina relativa alla destinazione del TFR, sia nei casi di conferimento alla 

previdenza complementare sia nell’ipotesi di mantenimento del trattamento presso il datore di 

lavoro o presso il Fondo di Tesoreria, con l’obiettivo di garantire uniformità applicativa e corrette 

modalità di gestione per l’anno 2026. 

 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n. 1511 del 6.05.2026 (documento 96) vedi in:  
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-

e-messaggi.2026.05.messaggio-numero-1511-del-06-05-2026_15255.html   

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-aree-tematiche.portale-dei-pagamenti-50592.portale-dei-pagamenti.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.05.messaggio-numero-1511-del-06-05-2026_15255.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.05.messaggio-numero-1511-del-06-05-2026_15255.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.05.messaggio-numero-1511-del-06-05-2026_15255.html

